OGGETTO:  RECEPIMENTO LEGGE REGIONALE 8 LUGLIO 2009, N.14 “PIANO CASA”

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO:

· che con deliberazione del Consiglio Comunale n.29 del 19.4.1999, esecutiva a tutti gli effetti, il Comune di Torre di Mosto ha adottato una Variante Generale al Piano Regolatore Comunale, approvato a suo tempo dalla Giunta Regionale con provvedimento deliberativo n. 646 del 5.02.1980;

· che la Giunta Regionale del Veneto con propria deliberazione n. 3824 del 1 dicembre 2000, ai sensi degli artt. 45 e 46 della L.R. 27/06/85 n.61, ha approvato la suddetta Variante Generale al Piano Regolatore Comunale di Torre di Mosto composta da tavole cartografiche del territorio comunale, dalle Norme Tecniche di Attuazione e dal Regolamento Edilizio;

· che la Giunta Regionale del Veneto con propria deliberazione n.115 del 19. gennaio 1994, in ossequio alla Legge Regionale n. 24/85, ha approvato la classificazione delle aree agricole e relative Norme Tecniche di Attuazione;

PRESO ATTO:

· che la Regione Veneto, al fine di consentire un adeguato rilancio dell’attività edilizia e una sostituzione rapida del patrimonio edilizio fatiscente, non rispondente alle nuove esigenze  tecnologiche ed energetiche, ha approvato la legge regionale 8 luglio 2009, n. 14, pubblicata sul BUR n. 56/2009, dal titolo “ Intervento regionale a sostegno del settore edilizio per favorire l’utilizzo dell’edilizia sostenibile e modifiche alla legge regionale 12 luglio 2007, n.16 in materia di barriere architettoniche”;

· che l’iniziativa politico - legislativa ideata dalla Regione Veneto, normalmente indicata con l’espressione “piano casa”, rappresenta una reazione immediata e concreta alla gravissima crisi che ha investito l’intero settore dell’edilizia; 

· che il provvedimento regionale ha un’evidente finalità di “politica economica” e le misure incentivanti introdotte atte a promuovere investimenti dei privati nel campo immobiliare, consistono principalmente in  ampliamenti volumetrici in deroga alle previsioni urbanistiche;

· che allo stesso tempo si rileva una decisiva volontà del Legislatore Veneto di perseguire degli obbiettivi di tipo ambientale, con il dichiarato intento di provvedere alle sostituzioni di edifici “energeticamente” obsoleti con altri con requisiti ecosostenibili, anche attraverso la demolizione e ricostruzione degli edifici, la promozione della bioedilizia e del risparmio energetico ottenuto mediante l’utilizzazione di fonti di energia rinnovabili;

· che la deroga agli ampliamenti è piena, nel senso che sono superabili tutti i parametri fissati dal Piano Regolatore Comunale, sia quelli attinenti alla capacità edificatoria espressa dall’area, sia ogni altro vincolo, ad esempio di altezza o superficie coperta o tipologia di intervento ammessa, con qualche importante e significativa eccezione, per inciso a tal riguardo la deroga non è applicabile ai disposti che derivano da parti legislative statali, quali codice civile, codice stradale, legislazione antisismica, ecc., in quanto la Regione non ha le competenze costituzionali per modificare norme riservate alla Stato. 

DATO ATTO che, tra la normativa statale, è compreso anche il D.M. 1444/68, che impone  tra l’altro, una distanza minima di 10 metri tra pareti finestrate, secondo quanto stabilito dalla Corte Costituzionale con la nota sentenza n. 232 el 16 giugno 2005, riguardante proprio la legge urbanistica veneta, secondo la quale le disposizioni contenute nel D.M. sono da considerarsi ormai acquisite allo “statuto” della proprietà e quindi oggetto di competenza legislativa esclusivamente statale; 

ACCERTATO:

· che l’art. 9 della citata L.R. n. 14/09, fissa  limiti di applicazione a salvaguardia dei centri storici, degli edifici tutelati, o divieti che riguardano edifici abusivi;

· che l’art.7  introduce misure a sostegno degli interventi edilizi con la riduzione degli importi dovuti al Comune degli oneri concessori;

CONSTATATO, in relazione a quanto sopra e nel rispetto delle competenze costituzionali, la menzionata legge regionale N.14/09, lascia agli Enti Comunali l’autonomia per la definizione dei limiti e delle modalità di applicazione degli incentivi e nel merito, il  Consiglio comunale di ogni Comune, è tenuto ad adottare entro il 30 ottobre 2009, ai sensi del comma 5 dell’articolo 9 della L.R.14/09, una deliberazione che fissi tali limiti e modalità per l’applicazione della legge stessa;

VERIFICATO che ai sensi dell’art. 2 del DPR 6 giugno 2001, n. 380 e nell’ambito della propria autonomia statutaria e normativa di cui all’art. 3 del D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267, il Comune ha il potere di disciplinare l’attività edilizia con specifiche norme regolamentari tenendo conto, nella fattispecie, i disposti della L.R. 14/09;

RIAFFERMATO quindi che l’art. 9, comma 5, della L.R. 14/09, impone al Comune adempimenti al fine di concretizzare le misure a sostegno del settore edilizio e per favorire l’utilizzo dell’edilizia sostenibile attraverso la definizione di limiti e modalità di applicazione nel rispetto del Regolamento Edilizio e delle NTA in un ottica di semplificazione normativa e di trasparenza dell’azione amministrativa;

RITENUTO di provvedere a quanto sopra evidenziato, attraverso la condivisione piena della finalità della legge regionale,  tal che la proposta di questa Amministrazione è quella di  permettere l’applicazione degli incentivi su tutto il territorio comunale, con le esclusioni e limitazioni previste dalla legge stessa, in modo tale da consentire una più ampia e trasparente utilità operativa della politica incentivante derivante dalla citata L.R. n. 14/09 atta a dare, nello stesso tempo, rilancio e sviluppo al settore edilizio;

RITENUTO altresì, nel rispetto delle esclusioni individuate dalla legge regionale in questione, di individuare nell’ambito della Z.T.O. “A” del Capoluogo come definita dal vigente PRGC con riferimento alla L.R. n.80/80, la zona “ centro storico”  entro la quale per la presenza di agglomerati insediativi urbani e strutture edilizie che conservano segni di una formazione remota ed alcuni pregi di carattere storico, non è applicabile l’applicazione degli incentivi della L.R. in oggetto; tale zona è indicata nella tavola estratto P.R.G. – All. B) - allegata alla presente, con segno rosso di perimetrazione. La residua zona “A” è interessata da edifici che non hanno particolari pregi e caratteristiche  storico-ambientali e l’opportunità quindi data dalla legge favorirebbe il loro miglioramento qualitativo e recupero urbanistico. 

PRESO ATTO che il Responsabile del 2^ Settore dell’Ente, nel recepire la volontà espressa dall’Amministrazione Comunale, ha approntato una scheda di sintesi – All. A) - dalla quale si rilevano limiti, modalità di applicazione della legge regionale n. 14/2009; tale scheda viene allegata alla presente deliberazione per farne parte integrale e sostanziale dell’atto medesimo;

VISTE:

· la legge regionale 8 luglio 2009, n. 14, pubblicata sul BUR n. 56/2009, dal titolo “ Intervento regionale a sostegno del settore edilizio per favorire l’utilizzo dell’edilizai sostenibile e modifiche alla legge regionale 12 luglio 2007, n.16 in materia di barriere architettoniche”;

· la deliberazione della G.R.V. 4 agosto 2009, n. 2499 avente per oggetto: “ Integrazione delle linee guida di cui all’art.2 della L.R. n.4/2007, in applicazione dei commi 2 e 3, art.3 della L.R. n.14/2009..”

· la deliberazione della G.R.V. 4 agosto 2009, n. 2508 avente per oggetto: “ Applicazione del co.1 dell’art.5 della L.R.n14/2009..”

VISTO il D.M. 2 aprile 1968, n. 1444 “ Limiti inderogabili di densità edilizia, di altezza, di distanza fra i fabbricati e rapporti massimi tra gli spazi destinati agli insediamenti residenziali e produttivi e spazi pubblici o riservati alle attività collettive, al verde pubblico o a parcheggio, da osservare ai fini della formazione dei nuovi strumenti urbanistici o della revisione di quelli esistenti, ai sensi dell’art.17 della L. 6 agosto 1967, n.765 ”;

VISTO l’art. 2, comma 4 del DPR, 6 giugno 2001, n. 380, Testo Unico sull’Edilizia;

VISTI gli artt. 3 e 42 del D.Lgs. 18 agosto 2009, n. 267;

VISTA la Costituzione Italiana;

DATO ATTO, che il presente provvedimento rientra nelle competenze del Consiglio Comunale ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett.1) del D.Lgs. 267/2000;

VISTA la L.R. 27.06.1985 n. 61 così come modifica/integrata dalla L.R. 23 aprile 2004 n.11 e s.m.i.;

VISTA la L.R.V. 01.09.1993 n. 47;

VISTA la legge 5.8.1978, n. 457;

VISTO l'art. 42 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;

Visto il parere favorevole in ordine alla correttezza tecnica da parte del responsabile del Settore 2^ ai sensi degli articoli 49 e 97, 3^ comma, del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267; 

Preso atto che il Segretario comunale ha svolto in ordine alla presente deliberazione le funzioni previste dall'art. 97, 2^ comma, del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267;

Uditi gli interventi, il cui resoconto stenografico sarà allegato al verbale della seduta;
Con voti:

favorevoli: 12

astenuti: 5 (Tamai Venerino, Dal Ben Marco, Paludetto Camillo, Pasquon Tiziano, De Mauri Carlotta)

espressi per alzata di mano dai consiglieri presenti e votanti;

D E L I B E R A

1. Di recepire ed applicare, in attuazione a quanto contenuto nel comma 5 dell’articolo 9 della L.R. n.14/09, la normativa di cui agli articoli 2 e 3 della citata Legge Regionale 8 luglio 2009 n.14, come meglio definita con l’espressione “Piano casa”, su tutto il territorio del Comune di Torre di Mosto con le modalità e limiti indicati nella scheda di sintesi costituente Allegato A) al presente provvedimento ad eccezione della zona “ centro storico” così come definita in premessa ed individuata nell’Allegato B); allegati che fanno parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

2. Di dare atto che per gli interventi di cui agli articoli 2 e 3 della suddetta L.R. 8.07.2009, n.14 sono fatte salve le disposizioni in materia di distanze previste dalla normativa statale vigente, così come evidenziato dall’art.9 , comma 8, della legge regionale in questione. In ordine a quanto sopra e nelle more del recepimento della nuova disciplina regionale, gli interventi di cui agli articoli sopra indicati, l’Ente stabilisce di mantenere per le distanze dai confini lo status quo del limite dei 5 metri così come indica la lettera c) dell’art. 12 delle N.T.A. e per le distanze dai fabbricati lo status quo del limite dei 10 metri così come indica l’art.9 del D.M. 2.04.1968, n. 1444.

3. Di recepire ed applicare, in attuazione a quanto contenuto nel comma 5 dell’articolo 9 della L.R. n.14/09, la normativa di cui all’articolo 5 della citata Legge Regionale 8 luglio 2009 n.14, su tutto il territorio del Comune di Torre di Mosto ad eccezione della zona “centro storico” così come rilevata al precedente punto 1), con le modalità e limiti indicati nella deliberazione della G.R.V. n. 2508 del 4 agosto 2009 - All.A. Le strutture di cui al presente articolo devono distare 5 metri dal confine di proprietà e rispettare i limiti di distanza di cui all’art.12 delle Norme Tecniche di Attuazione del vigente PRGC. 

4. Di dare atto che in ordine al recepimento della normativa di cui agli articoli 2 e 3 della L.R. n. 14/2009, sempre in  attuazione a quanto contenuto nel comma 5 dell’articolo 9 della citata L.R. n.14/09, che gli interventi:

a) di ristrutturazione edilizia di cui all’articolo 3, comma 1, lett.d) del DPR n.380/2001, anche al fine di consentire l’utilizzo di nuove tecniche costruttive, possono essere realizzati con integrale demolizione delle strutture murari preesistenti, purchè la nuova costruzione sia realizzata con il medesimo volume e all’interno della sagoma del fabbricato precedente;

b) di ristrutturazione edilizia con ampliamento di cui all’art.10, comma 1, lett.c) del DPR n. 380/2001, qualora realizzati mediante integrale demolizione e ricostruzione dell’edificio esistente, per la parte in cui mantengono volumi e sagoma esistenti sono considerati, ai fini delle prescrizioni in materia di indici di edificabilità e di ogni ulteriore parametro di carattere quantitativo, ristrutturazione edilizia, ai sensi dell’art.3, comma 1, lett.d), del DPR n.380/2001 e non nuova costruzione, mentre è considerata nuova costruzione la sola parte relativa all’ampliamento che rimane soggetta alle normative previste per tale fattispecie.

5. Di dare atto che gli interventi per favorire la riqualificazione degli insediamenti turistici e ricettivi di cui all’art. 4 della L.R. n.14/2009 non trovano ambito di applicazione nel territorio comunale in quanto le attrezzature  all’aperto rubricate all’allegato S/4 lett.b) e lett.d) numeri 1) e 2) della legge regionale 4.11.2002, n. 33 “Testo unico delle leggi regionali in materia di turismo” non sono presenti in Comune di Torre di Mosto.

6. Di darsi atto che il recepimento delle disposizioni normative di cui ai  precedenti punto 1), 3) e 4) di recepimento ed applicazione delle norme della menzionata L.R. n. 14/2009, vanno a modificare / integrare / completare, ai sensi dell’art. 2 del DPR 6 giugno 2001, n. 380, il Regolamento Edilizio e le N.T.A. vigenti del P.R.G.C.

7. Di dare atto che ad ogni provvedimento conseguente alla presente deliberazione provvederà la Giunta Comunale ed il Responsabile del Settore competente.

8. Di dare atto che è stato acquisito il parere di regolarità tecnica e contabile ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 da parte del Responsabile del 2^ Settore e del Responsabile del 4^ Settore.

9. Di dare atto che l’oggetto della presente deliberazione rientra nella competenza del Consiglio Comunale ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000.

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^

Visto: si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Dall'Antonia Geom. Maurizio

Vist:, si esprime parere favorevole in ordine alla legittimità.

IL SEGRETARIO GENERALE

Dr. Olivi Fabio

